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. LEOûI E DECRETI
LEGGE 3 giugno 1940-IVIII, n. 1078.

Norme per evitare 11 frazionamento delle unità poderall
asspgnate a contadini diretti coltivatori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

TÏ Senato e la Camera dei Èasci e delle Corporazioni, a
meizo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e oromulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

Le nuità poderali costituite in comprensori di bonifica da
,
enti di colonizzazione o da Consorzi di bonifica ed assygnate
in proprietà a contadini diretti coltivatori, non possono
essere frazionate per effetto di trasferimenti a causa di morte

- o per atti tra vivi.
'

Art. 2.

Gli exiti di colonizzazione o i Consorzi di bonifica devono
'fat risultare dalle note di trascrizione degli atti di assegna-
zione di unità poderali l'esistenza del vincolo di indivisibi-
lità dei fondi, ai sensi della presente legge.
In difetto, il vincolo di indivisibilità non può essere opposto

ai terzi.
* Art. 3.

· Sono unlli gli atti tra vivi che abbiano per effetto il fra-
zionamento delPunità poderale, salvo quanto è disposto nel
Becondo comma dell'articolo precedente.
La nullità può essere fatta valere, nel termine di cinque

anni dalla data dell'atto, dal titolare dell'unità poderale,
dagli ent,i di colonizzazione o dai Consorzi di lionifica che
hanno fatto l'assegnazione e dal pubblico ministero.

Art. 4.

Sono nulle le disposizioni testamentarie che hanno per
effetto il frazionamento dell'unità poderale.
La nullità può essere fatta valere da ciascuno dei coeredi

dell'unità poderale, dagli Enti di colonizzazione o dai Con-
sorzi di bonifica che hanno fatto l'assegnazione e dal pub-
blico ministero entro il termine di cingne anni dalla data in
cui è stata data esecuzione alle disposizioni testamentarie.

Art. 5.

Nel caso di morte del titolare dell'unità poderale, essa è

assegnata al coerede designato dal testatore e, in mancanza,
ad uno dei coeredi che sia disposto ad accettarne l'attribu-
zione e sia idoneo ad assumerne l'esercizio.
Nel caso in cui nessuno dei coeredi sia disposto ad accet-

tarne l'attribuzione si procede alla vendita dell'unità pode-
rale con Ie modalità concordate fra gli interessati o stabilite,
in caso di disaccordo tra i coeredi, dall'autorità giudiziaria
b si provvede col prezzo alla soddisfazione delle quote ere-
ditarie.
In caso ili dinadcordo tra i coeredi, decide l'autoritA giu-

diziaria con riguardo alle condizioni e attitudini personali.
L'autorità giudiziaria, su istanza dei coeredi che rappresen-
tino la maggioranza delle quote ereditarie, può anche deci-
dere che il fondo sia assegnato in comumone a tutti gli eredi
e a quelli fra essi che intendano vivere in comunione.
Chiunque degli interessati può chiedere 10 scioglimento

della comunione dopo trascorso un anno dall'inizio di essa.
In tal caso si procede alla vendita dell'unità poderale, con
le modalità di cui al conima 2° del presente articolo.

Art. 6.

I coeredi esclusi dalPassegnazione del fondo sono soddi-
statti dalle rispettive quote con gli altri þeni mobili o immo-
bili caduti in eredità e, in mancanza, hanno diritto di otte-
nere dall'assegnatario, o solidalmente dagli assegnatari del-
llunità poderale, la quota di loro spettanza o la parte di essa
non soddisfatta con l'attribuzione degli altri beni ereditari.
Il credito dei.coeredi può _essere pagato in rate compren-

sive dell'interesse legale in un termine non superiore a
10 anni ed è garantito da ipoteca legale sul fondo.
Se l'assegnatario o gli assegnatari non paghino le somme

dovute alla scadenza prefissa, si procede alla vendita del
fondo riel modo e con gli effeiti previsti dal secondo comma
dell'art. 5,

Art. 7.

Nelle materie contemplate dai precedenti articoli 5 e 6,
la competenza a provvedere spetta al tribunale del luogo in
cui è situata tutta o la maggior parte dell'unità poderale. Il
tribunale provvede con decreto, su ricorso di alcuno degli
interessati, sentite le partÏ, il pubblico ministero e l'ispeti
tore provinciale dell'agricoltura competente per territorio.

Ai't. 8.

La stipulazione di mutui da parte dell'assegnatario o degli
assegnatari, coltivatori diretti del fondo, per il pagamento
della quota ai coeredi è considerata come operazione di cre,
dito agrario di miglioramento, salvo per quanto riguarda il
concorso statale negli interessi che non è concedibile e salva
Fapplicazione dei privilegi tributari ai soli mutui che ven-
gono contratti coli istituti i quali fruiscono di tali agevo-
lazioni.

Art. 9.

In caso di esecuzione formata, l'espropriazione avrà per
oggetto l'intera unità ipoderale.
Le pertinenze dell'unità poderale possono essere pignorate

solo in difetto di altri mobili.
Il pretore, su istanza del debitore, e sentito il creditore

può, con ordinanza non soggetta a impugnazione, o sottrarre
al pignoramento quelle fra le pertinenze la cui utilizzazione
diretta sia necessaria per la conduzione det fondo, ovvero
adottare altri provvedimenti idonei a conciliare le esigonze
della produzione con l'interesse del creditore.

Art. 10.

Nei casi .iit eni.esista vincolo di indivisibilità dellunità
poderale, il vincolo può essere rimosso a tutti gli effetti pre-
visti dalla 4,resente legge, quando per sopravvenute äirco-
stanze il fondo risulti divisibile in più unità fondiarie orga-
niche. •

Sulla rimozione del vincolo decide l'autorità giudiziaria
a termini dell'art. 7, sulla base del giudizio tecnico espresso
dall'ispettore provinciale dell'agricoltura.
Il provveiliinefito di Í•\mozioile del vincolo deve essere an-

notato a margine deUe. trascrizione dell'atto di assegnazione
dell'unità pod.erale,

.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiumpie spetti di osser-
varla e farla osservare come legge dello Stato.

Data a' Itoma,' addì 3 glugnò lü‡0-YVIIT

.VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - TAss18ARI - ÛRANN ,
DI REVEL

Visto, il currrrlasigillt: GRANDI

LEGGE 19 giugno 1940-XVIH, n. 1079.
Disciplina della produzione siderurgica in attuazione del

piano autarchico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.4ZIA III DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NA¾IONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

. .
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoÿ
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:.
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Art. 1. ' Art. 4.

Il Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra,
seentito il Comitato tecnico corporativo per la siderurgia na-
zionale, determinerà le norme per la distribuzione dei rot-
tami di ferro e di acciaio e della ghisa, tra le ditte produt-
trici di ferro e di acciaio ai sensi della presente legge, rego-
lando la iproduzione siderurgica per il-consumo nazionale,
attraverso quella dell'acciaio grezzo.
A tal line il Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni

di guerra considererà separatamente le esigenze:
1) degli impianti che attuino la produzione a ciclo inte-

grale della grande potenzialità prevista dal piano autarchico,
partendo dai minerali e recuperando gas e sottoprodotti:
produzione di categoria A ;

2) degli imp,ianti che attuino la produzione con preva-
lente uso di rottami: produzione di categoria 11;

3) degli. impianti che producano acciaio partendo da

gliisa prodotta da minerali nazionali, sabbie ferrifere, ceneri
di pirite, fanghi rossi ed altre analoghe materie prime nazio-
nali in forni elettrici a recupero di gas ed utilizzata diretta-
mente allo stato liquido per l'attinazione: produzione di cate-
goria C.
Si intendono pavificate a questa ultima categoria quelle

giroduzioni di accinio che si ottengano dalle predette materie
prime nazionali con prevalente inipiego di combustibili na-
zionali.

Art. 2.

Nessuna limitazione è posta alla produzione degli impianti
di categoria U.
Fino a quando non sarà raggiunta, per un periodo di do-

dici mesi consecutivi, una produzione complessiva di tonnel-
late 2.550.000 di acciaio grezzo per le categorie A eH consi-
derate insieme, gli impianti di categoria B avranno il diritto
di produrre un quantitativo di acciaio grezzo di tonnellate
1.320.000 e gli impianti di categoria A avranno diritto di

produrre la differenza.

Dopo che per un iperiodo di 12 mesi consecutivi sia stata

raggiunta una produzione complessiva fra le categorie A e

B di tonnellate 2.550.000, i successivi incrementi di produ-
zione, oltre quanto sarà prodotto dagli impianti di catego-
ria U, saranno ripartiti in parti uguali fra le categorie A e B.
Le eventuali diminnzioni della produzione, rispetto all'an-

no precedente, saranno ripartite fra le categorie A eB in

parti uguali.
Le diminuzioni complessive di produzione di cui al prece-

dente comma saranno ripartite tra i singoli imipianti per la
categoria A, in proporzione alla produzione da ognuno effet-
tuata nell'anno precedente.
La produzione di categoria R sarà ripartita tra i singoli

impianti ad essa appartenenti in proporzione della produ-
zione dagli stessi effettuata nel triennio 1935-37.

Art. 3.

Gli impianti di accaieria esistenti e non funzionanti nel-

l'annata 1° luglio 1930-XIV-30 giugno 1937-XV, non potranno
riprendere la loro attività senza l'autorizzazione del Mini-

stro per le corporazioni su parere della Corporazione della
siderurgia e della metallurgia, sentito il Sottosegretariato
di Stato per le fabbricazioni di guerra.
Le produzioni delle acciaierie che siano state o che saranno

autorizzate in sostituzione della produzione del ferro a pac-
chetto e le produzioni cui avessero eventualmente diritto gli
impianti di accialeria non esistenti o non funzionanti nel-

l'annata 1° luglio 1930-XIV-30 giugno 1937-XV, saranno fis-

sate dal Sottosegretariato di Stato per le fabbrienzioni di

guerra nei limiti delle autorizzazioni concesse, a valere sulla

quota di competenza della categoria 13.

Agli impianti di categoria A a ciclo integrale già funzio-
nauti ed a quelli che di mano in mano entreranno in funzione
saranno corrispondentemente assegnati rottami, prelevati
esclusivamente dalla propria produzione, in quantità media-
mente non superiore al10 per cento delPacciaio prodotto dagli
impianti stessi, i quali dovranno mettere a disposizione del-
1 Ente distribuzione rottami tutta la conseguente eccedenza
di rottami.
Qualora la disponibilità di rottami risulti eccedente il fah-

bisogno della categoria B, in rapporto alla produzione per
essa pievista dalle norme di cui all'art. 2, il Sottosegretariato
di Stato per le fabbricazioni di guerra, sentito il Comitato
tecnico corporativo, potrà assegnare ad impianti di cate-
goria A un quantitativo di rottame anche superiore al sud-
detto 10 per cento.
Agli impianti di categoria B le assegnazioni di rottami e

di ghisa da a11inazione saranno fatte dall'Ente distribuzione
rottami ilt base alle percentuali di impiego clie verranno sta-
bilite dal Bottosegretariato di Stato per le fabbricazioni di
guerra, sentito il Comitato tecnico corporativo.
Agli impianti di categoria C saranno assegnati esclusiva-

mente rottami di loro produzione in quantità non superiore
al 20 per cento dell'acciaio grezzo prodotto dagli impianti
stessi, i quali dovranno mettere a disposizione dell'Ente di-
distribuzione rottami tutta l'eeccedenza di cui potranno di-
sporre.
Limitatamente alla produzione di acciai legati, il Sottose-

gretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra, sentito il Co-
mitato tecnico corporativo, potrà essegnare ad impianti di
categoria C un quantitativo di rottami di loro produzione
anche superiore al suddetto 20 per cento.

Art. 5.

Gli eventuali ricorsi relativi alla esecuzione e svolgimento
del piano antarchico, in applicazione dei precedenti articolt,
saranno inviati al Ministro per le coliporazioni per la risolu-
zione, il quale, sentito il Sottosegretario di Stato per le fab-
bricazioni di guerra, decide con suo decreto definitivo e insin-
dacabile.

Art. G.

Chinnque violi le norme contenute negli articoli 1, 2, 3 e 4,
nonchè le disposizioni che il Sottosegretariato di Stato per le
fabbricazioni di guerra emanera ai sensi degli articoli 1 e 4,
è punito con l'ammenda da lire 5000 a lire 30.000 e, quando
si tratti di materiale prodotto od alienato in contravvenzione
alle disposizioni medesime, con Pammenda pari a 20 volte il
suo valore.
Se il fatto è grave od il valore del materiale è rilevante, si

applica anche la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno.
In caso di reeidiva il Ministro per le corporazioni, sentito
il Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra e
anche su richiesta di questo, può disporre con suo decreto che
!a gestione delPazienda, i cui dirigenti si siano resi responsa-
Lili delle infrazioni suddette, yenga temporaneamente affidata
ad un commissario straordinario da lui nominato.
Il decreto fisserà la durata della gestione e verrà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale.
Le infrazioni al regolamento di cui all'articolo 7 gjotranno

essere punite con ammeuda da lire 5000 a lire 30.000.

Art. 7.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro per le corpora-
zioni, sentito il Mottosegretariato di Stato per le fabbrica-
zioni di guerra e il Comitato tecnico corporativo, saranno ema-
nate, ni sensi dell'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1026-IV,
n. 100, le norme per l'esecuzione della presente legge.
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E' abrogata la legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 190, conte-
nente norme per l'attuazione del piano autarchico per la si-

derurgia.
La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gaz:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dalla Zona di operazioni, addì 19 giugno 10-10-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCI - GRANDI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 25 giugno 1940-XVIH, n. 1080.
Conversione in legge, con modificazione, del Regio decreto-

legge 18 dicembre 1939=XVIII, n. 2222, concernente i servizi
degli approvvigionamenti e della distribuzione dei generi ali-
mentari in periodo di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 18 dicembre
1939-XVIII, n. 2222, concernente i servizi degli approvvigio-
namenti e della distribuzione dei generi alimentari in pe-
riodo di guerra, con la seguente modificazione :
All'art. 11 sono soppresse le parole « Istituto di sanità ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dalla Zona di operazioni, addì 25 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÎASSINARI - RICCI -
GRANDI- ÜI REVEL - 110ST VEN·
TUIII - RICCARDI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 6 luglio 1940-XVIII, n. 1081.
Soppressione dell'avanzamento per meriti eccezionali nei ri=guardi dei sottufficiali del Itegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA TAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Comniissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' abrogato l'art. 11 della legge 21 giugno 1934-XII, nu-
mero 1093, recante modifiche alle disposizioni sullo stato dei
sottufficiali del Regio esercito, quale risulta sostituito dal-
l'art. 3 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1519,
convertito nella legge 22 dicembre 1938-XVII, n. 2168.
E' abrogato, altresì, l'art. 12 della predetta legge 21 giu-

gno 1934-XII, n, 1093.

Art. 2.

Il secondo comma dell'art. 2 della legge 21 giugno 1934-XII,
n. 1003, quale risulta modificato dall'art. 2 del 11. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1519, convertito nella legge
22 dicenibre 1938-XVII, n. 2168, è sostituito dal seguente:

« L'avanzamento a maresciallo ordinario avviene ad an-

zianità, a scelta e per meriti di guerra ».

Art. 3.

I sottuiliciali dielliarati idonei per l'avanzamento a scelta
per meriti eccezionali antecedentemente alla data di pubbli-
cazione della presente legge conseguiranno la promozione con
le norme di eni all'art. 3 del It. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1510.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella liaccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandamlo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addì G luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI REVEL

Visto, il Guart|RSitfilli: GRANDI

LEGGE 6 luglio 1940-XVIII, n. 1082.
Varianti al Codice penale per l'esercito, al Codice penale

militare marittimo, al testo unico delle leggi sul reclutamento
del Ilegio esercito, al testo unico delle disposizioni sulla leva
marittima ed alla legge sullo stato degli ufficiali del llegio
esercito.

VITTOIÌIO EMANUELE ITI

PER GilAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoÿ
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

All'art. 130 del Codice penale per l'esercito è aggiunto il
seguente comma :
« Tuttavia il comandante del corpo ha facoltà, ove ricor-

rano particolari circostanze, di dichiarare disertore il sot-
tufficiale, caporale o soldato, dopo ventiquattro ore di as-
senzit ingiustificata ».

Art. 2.

All'art. 148 del Codice penale per l'esercito è agginnto il
seguente comma:

« Tuttavia il comandante del corpo, distaccamento, istituto,
stabilimento od ufficio militare ha facoltà, ove ricorrano par-
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ticolari circostanze, di dichiarare disertore l'ufficiale' dopo
ventiquattro ore di assenza ingiustificata ».

Art. 3.

All'articolo 162 del Codice penale militare marittimo è ag-
giunto il seguente comma :

« Tuttavia il comandante della nave, del corpo, del distac-
camento o stabilimento marittimo al quale il militare avreb-
be dovuto presentarsi, ha facoltà, ove ricorrano particolari
circostanze, di dichiarare disertore il militare dopo venti-
quattro ore di ritardo ingiustificato ».

Art. 4.

All'articolo 172 del Codice penale militare marittimo è
aggiunto il seguente comma :

« Tuttavia il comandante lia facoltà, ove ricorrano parti-
colari circostanze, di dichiarare disertore l'ufliciale dopo ven
tiquattro ore di assenza ingiustificata ».

Art. 5.

All'articolo 203 del testo unico delle leggi sul reclutamen-
to del Regio esercito, approvato con R. decreto 24 febbraio
1938-XVI, n. 329, all'art. 94 del testo unico delle disposi-
zioni legislative riguardanti la leva nmrittima, approvato con
11. decreto 28 luglio 1932-X, n. 1365, e all'art. 40 della legge
9 maggio 1910-XVIII, n. 369, sullo stato degli ufficiali del
Itegio esercito, è aggiunto il comma seguente:
« Tuttavia il comandante del corpo, al quale il militare

deve presentarsi, ha facoltà, ove ricorrano particolari cir-
costanze, di dicliinvarlo mancante alla chiamata per istru-
zione, dopo due giorni di assenza se trattasi di ufficiale, e

dopo sentiquattro ore di assenza se trattasi di altri mili-
tari ».

Art. G.

TI termine, decorso il quale si incorre di diritto, a norma

dell'art. 116 del Codice penale per l'e.sercito e dell'art. 170
del Codice penale militare niarittimo, nel reato di diserzione,
è stabilito in giorni sette ed il termine, decorso il quale la
dichiarazione di diserzione ¡mò essere fatta dal comandante
del corpo, ai sensi degli articoli predetti, è stabilito in
giorni due.

Art. 7.

Relativamente ai militari lichiarati disertori dal coman-
dante a norma degli articoli 1;18, 139, 146 e 148 del Codice
penale per l'esercito e 1G1, 162, 170 e 172 del Codice penale
militare marittimo con le modificazioni apportate dai prece-
denti articoli di questa legge, non si. applicano le disposi.
zioni degli articoli 150 del Codice penale per i sercito e 183
del Codice penale militare niarittiino.

REGIO DECRETO 6 giugno 1940-XVIII, n. 1083.
Data fino alla quale si applicano i benefici previsti dal llegio

decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente la esten·
sione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani o
congiunti dei caduti- nella guerra europea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO : PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DaITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, con-
cernente la estensione ai militari in servizio non isolato al.
l'estero ed ni congiunti dei caduti, delle provvidenze in
vigore per i reduci, gli orfani e congiunti dei caduti nella
guerra europea, convertito nelle legge 31 marzo 1938-XVI,
n. GIG;
Visto l'art. 7 del citato R. decreto-legge, il quale dispone

che con decreto Reale, da emanarsi su proposta del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, di concerto coi Ministri
interessati, sarà stabilita la data di cessazione delPapplica-
zione del decreto stesso;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo

e Ministro per l'interno, per la guerra, per la marina, per
l'aeronautica, di concerto coi Ministri per l'Africa Italiana,
per la grazia e ginstizia, per le finanze, per l'educazione
nazionale, per i lavori pubblici, per l'agricoltura e le foreste
e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I henefici previsti nel R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2170, convertito nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, si
applicano per i servizi prestati fino al 31 luglio 1939-XVII.

Onliniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - TERUZZI - GRANDI -

DI REVEL - BOTTAI - SERENA B
TASSINARI - RICCI

Visto, il Guardusigilli: GluNDI
IIcgistrato alla Corte dei couli, addl 10 agosto 1940-XVIII
Atti dcl Goccruo, regis/ro 421, foglio 31 - MANCINI

Art. 8.

La presente legge entra in vigore dalla data (Iclla sua pub-
blicazione nella Gazzcita Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

REGIO DECRETO 11 giugno 1940-XVIII, n. 1084.

Disciplina dell'esercizio della pesca.

VITTOHIO EMANUELE III

"EH GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE IPITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Data a San Rossore, addì G Iuglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

l\1USSOLINI - GRANDI

Visto, il Guardasigilli: GiuNDI

Visto l'art. 1 della legge 2l maggio 1910-XVIII, n. 415¿
sulla organizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 (
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DECE del Fascismo, Capo del Governo

e Ministro per la.marina, di concerto con i Ministri per gli
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affari esteri, per l'Africa Italiana, per le finanze, per le
comunicazioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

'A decorrere dalla data dell'entrata in vigore del presente
decreto le Capitanerie di porto sono autorizzate a emanare,
nei limiti della loro circoscrizione, norme per disciplinare e
regolare l'esercizio della pesca.

Art. 2.

Le ordinanze di cui all'articolo precedente devono essere

preventivamente approvate dal Ministro per la marina di
concerto con gli altri Ministri interessati e col Commissa-
riato generale per la pesca.

Art. 3.

Fino a che non saranno emanate le ordinanze di eni al

pgecedente art. 1 è fatto assoluto divieto a tutti i natanti,
nazionali ed esteri, di effettuare la pesca entro la fascia di
mare larga 12 mg. a partire dalla costa.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dall'11 giugno 1910-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 11giugno 1940&VllI

VITTORIO EMANUELE

IUSSOLINI - CIANO - TEllUZZI -
1)F REVEL - IIUST ENTUltI -

IIICCI

Visto, il Guarrlasigilli: GRANDI
Registralo alla Coric rIci conti, atirli 9 agosin 1940-XVIII
Atti det Governo, registro 424, loglio 3L - MANCINI

REGIO DECRETO 19 giugno 1940-XVIII, n. 1085.

Applicazione nell'Africa Italiana della legge sull'organizza-
zione della Nazione per la guerra e della legge sulla disciplina
dei cittadini in tempo di guerra.

VITTOlilO EMANUELE 1II

Pim GRAZIA DI DIO E PER VULONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 15 della legge 21 niaggio 1040-XVIII, n. 415,
concernente l'organizzazione della Nazione per la guerra ;

Visto l'art. 22 della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461,
concernente la disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,

concernente l'ordinamento organico per l'amministrazione
della Libia, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XLV, n. 1019, con-

cernente l'ordinariento e l'aniniinistrazione dell'Africa Orien-
tale Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-X V,
n. 285;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Afiiva Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo,

'Art. 1.

La legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulPorganizzazione
della Nazione per la guerra e la legge 21 maggio 1910-XVIII,
n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra, si
applicauo anche nell'Africa Orientale Italiana ed in Libia,
compreso il territorio del Sahara libico, con le modifica-
zioni indicate negli articoli seguenti.

'Art. 2.

I compiti attribuiti al Governo dagli articoli 1, 16, 18 e 19

e dai nunteri 2), 3) e 4) dell'art. 2 della legge 21 maggio
1940&VIII, n. 115, sono devoluti, nelPambito dei rispettivi
territori, al Governo della Libia e al Governo generale del-
l'Africa Orientale Italiana; le facoltà previste negli arti-
coli 16 e 10 sono esercitate previa autorizzazione del Miui-

stro per l'Africa Italiana.
Le attribuzioni previste nell'art. 10 della legge 24 maggio

19406VIII, n. Jul, sono esercitate dal Ministro per l'Africa

Italiana il quale puù delegarle, in tutto od in parte, ai Go-
vernatori generali.

Art. 3.

Le norme degli articoli 5, 7 e 16 della legge 21 maggio
1940&Vill, n. 4tö, e quelle della legge 24 maggio 1910&Ylll,
n. Jul, eccetto il n. 4) dell'art. 3, si applicano anche ai cit-

tadini italiani con statuto persouale e successorio musul-

natuo, ni cittadini italiani libici e ai sudditi dell'Africa

Orientale Italiana.

Art. 4.

Qualora speciali ragioni lo consig1ino la mobilitazione e

la sniobilitazione tanto genentli quanto parziali possono
essere ordinate con decreto del Governatore generale previa
autorizzazione del Ministro per l'Africa Italiana, anche

seuza la pubblicazione del relativo decreto a termini di legge.

Art. 5.

Gli organi statali che, ai sensi dell'art. 12 della legge
21 maggio 1940&VIII, n. 413, devono istituire uffici di

niobilitazione civile, sono il Governo della Libia, il Governo
generale ed i Governi dell'Africa Orieutale Italiana e le Pre-

fetture.

Art. 6.

11 Ministro per PAfrica Italiana è autorizzato ad emanare
le norme per l'attuazione del presente Regio decret.o ed a

stabilire le sanzioni penali per le infrazioni al medesimo, ai
sensi dell'art. 56 dell'ordinamento organico per PAfrica

Orientale Italiana e dell'art. 15 dell'ordinamento organico
per la Libia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)alla Zona di operazioni, addì 19 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

ÀIUSSOLINI -- TERUZZI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 agosto 1940-XVIII
Alli del Governo, redistro 424, foglio 33. - MANCINI
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REGIO DEORETO 25 giugno 1940-XVIII, n. 1086.
Pareggiamento alle Accademie di belle arti governative del·

l'Accademia di belle arti di Perugia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Vista la domumla del commissario dell'Accademia di belle

arti di Perugia, diretta ad ottenere il pareggiamento del-

l'Accademia stessa ;
Vista la relazione della Commissione nominata con decreto

Ministeriale 28 fehleraio 19-L0-XVIII con l'incarico di proce-
dere, presso la detta Accademia ai necessari accertamenti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dall'anno scolastico 194041, l'Accademia di

belle arti di Perugia è pareggiata, a tutti gli effetti di legge
alle Accademie di belle arti governative.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella 1:necolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 2.5 giugno 1940-XVIII

YlTTOllIO E31ANUELE
Borral

Visto, il naartlasigilli: GRANDI
IffUixtrato alla Carle dei conti. add) 8 0908/0 1940-XVIII
Alli del (;overno, registro 424, foglio 23. - M.tNelNI

REGIO DECRE'i'O lo luglio 1940-XVIII, n. 1087.

Separazione patrimoniale e riparto di attività e di passività
tra le provincie di Alessandria e di Asti.

VITTORIO EMANUELE III

PIDI: Gl:AZI.\ DI DIO 14 PICR YOf,ONTA DICLLA NAZIONIJ

ItE D'ITAL1A E DI ALBANlA

1MPICllATOlild D'ETIOPIA

Veduto il II. decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, n. 297, con-
ver tito nella legge 13 giugno 1mã-XIII, n. 1148, col quale
Venne istituita la provincia di Asti mediante il distacco di.

305 Comuni dalla provincia di Alessandria;
Vedute le deliberazioni, rispettivamente in data 27 feh-

Lenio e 4 marzo 1940-NVIII, con le quali i Itettorati provin-
ciali di Asti e di Alessandria hanno stal>ilito, sulla base di
accordo intervenuto il 2L fel>braio ¡srecedente fra i presidi
delle due Provincie, il progetto di separazione patrimoniale
e di riparto delle attività e delle passività fra le Provincie

niedesime;
Veduti i pareri favorevoli espressi dalle Giunte provinciali

amministrative di Alessandria e di Asti nelle rispettive adu-
·

nanze dell'11 aprile 1940-XVIII e del 30 maggio successivo;
Veduto l'art. 17 del testo unico della legge comunale e pro-

vinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il surriferito progetto di separazione patrimoniale e di ri

parto delle attività e delle passività fra le provincie di Ales-
sandria e di Asti è approvato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaria e di farla osservare.

Dato a Roma, addì 1° luglio 10&G-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLIN)

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilefixtrato alla corte dei conti, addi 8 agosto 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 424, foUlio 22. - MANCINI

i

REGIO DECRETO 13 maggio 1940-XVIII, n. 1088.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa speciale di gre•
videnza a favore del personale di ruolo della Società anomma

per la ferrovia Padova-Piazzola-Carmignano, con sede in Padova.

N. 1088. R. decreto 13 maggio 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per le coliporazioni, viene approvato il nuovo
statuto della Cassa speciale di previdenza a favore del per-
sonale di i·uolo della Societit anonima per la ferrovia Pa-

dova-Piazzola-Carmignano, con sede in Padova.
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1940-XVHI .

REGIO DECRETO 30 maggio 1940-XVIII, n. 1089.

Autorizzazione alla Galleria degli Uffizi e alla Galleria di Arte
moderna, in Firenze, ad accettare rispettivamente una donazione.
N. 3089. R. decreto 30 maggio 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Galleria degli
Uffizi in Firenze e la Galleria di Arte moderna di Firenze

vengono autorizzate ad accettare in donazione rispettiva-
mente un dipinto ad olio ed una opera di scultura in marmos
donazione fatta dal comm. prof. Gaetano Trentanove,

Visto, il Guardasigil7i: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 80 maggio 1940-XVIII, n. 1090.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Brigida laco•

belli », con sede in Vacone, comune di Cottanello (Rieti).
N. 1000. R. decreto 30 maggio 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro pe1•
l'interno', l'Asilo infantile « Brigida Iacobelli », con sede in
Yueone, comune di Cottanello (Rieti), viene eretto in

ente amorale sotto amministrazione autonoma e ne è ay,
provato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 luglio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 6 giugno 1940-XVIII, n. 1091.

Riconoscimento, agli effetti civili, della Vicaria curata per-
petua nella Chiesa della Purificazione della Beata Vergine Maria,
in frazione Ravellino del comune di Colle Brianza (como).
N. 1001. R. decreto 6 giugno 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto agli effetti civili il decreto del
Cardinale Areivescovo di Milano in data 20 luglio1935-XIII,
modificato col successivo decreto in data 10 ottobre

1930-XVII, relativo alla erezione di una Vicaria curata

perpetua nella Chiesa della Purificazione della Beata

Vergine Maria in frazione Ravellino del comune di Colle
Rrianza (como). Lo stesso Cardinale_Arcivesco di Milano,
viene autorizzato ad ttccettare, nell'interesse della stessa
Vicaria envata e della Chiesa vicariale, i legati disposti dal
cas. Alcide Lanfranchi con testamento olografo in data
1° marzo 1933-XL
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DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1940-XVIII.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione, mediante

incorporazione, della « Cassa rurale ed artigiana di Caltanis·
setta » nella « Cassa rurale ed artigiana San Michele di Calta=
nissetta ».

IL GUAllDASIGILLI

MINISTIIO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Vista la legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 303;
Vista l'istanza con la quale si elliede la dicliiarazione (1i

pul>blico interesse della incorporazione della « Cassa rurale

ed artigiana di Caltanissetta » nella « Cassa rurale ed arti-

giana San Michele di Caltanissetta » ;
Ritenuto clie tale incorporazione risponde a necessità di pub-

blico interesse e clie per la sollecita esecuzione di essa è oppor-
tuno ridurre il termine previsto nell'art. 195 del Codice di

commercio ;
Su conforme parere dell'Ispettorato per la difesa del rispar-

mio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' dichiarata di pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti
di cui alla legge 23 marzo 1910-XVIII, n. 303, la fusione <lella
« Cassa rurale ed artigiana di Caltanissetta » e della « Cassa

rurale ed artigiana San Mieltele di Caltanissetta », mediante

incorporazione della prima nella seconda.
Il termine, durante il quale è sospesa l'esecuzione della fu

sione e sono consentite le opposizioni ai sensi dell'art. 195 del
Codice di cominercio, è ridotto a giorni 13, purchè, in aggiun-
ta alle normali forme di pubblicità, l'annunzio delle delibera-
zioni di fusione e dell'abbreviazione del termine, concessa col

presente decreto, sia pul>blicato sul « Giornale di Sicilia » di
Palermo.

Roma, addì 9 agosto 1910-XVIII
(5000) Il Ministro : GnAsn1

AVVISO DI IIETTIFICA
Nel decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 24 otto-

bre 1930-XVII, n. 1900, concernente l'Accordo economico collettivo

per la disciplina dei rapporti fra imprese di assierrazione ed agenti
di assicurazione, pubblicato nella Ga::cita C/ficiale del 28 dicem-
bre 1939, n. 300, a pag. 5903, art. 10, riga 23 della 2a colonna, ove
è detto: «

. . . acquisto da parte dell'agenzia che acquisti l'affare »,
devesi leggere: « ... acquisto da parte dell'agenzia che acquisi l'af-
fare ».

- A pag. 5905, colonna 2a, art. 26, 36 comma, penultima linea, ove
è detto: «... responsabilità civile, polizze, tutti i rischi ed altri
rami », devesi leggere: «

. . .responsabilità civile, polizze tutti i ri-
schi ed altri rami ».
- A pag. 5906, colonna 1a, art. 27, linea ottava, ove è detto:

«...somma dei pre::i netti e addizionali di gestione ...», eee.,
devesi leggere: «... somma dei premi netti e addizionali di ge-
stione

. . . », ecc.
- A pag. 5900, art. 28, linea 6 della seconda colonna, ove e

detto: «... di quelli corrisposti all'agente nell'ultimo quinquen-
nio...» ecc., devesi leggere: «...di quelle corrisposte all'agente
nell'ultimo quinquennio ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazione delle obbligazioni ferroviarie
Livornesi, Lucca-Pistoia e Itomane comuni

Si notiîlea che nel giorno di sabato 4 settembre 1950AVIII, alle ore

10, in Roma, in una sala al piano terreno del palazzo ove ha

sede la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1,

aperta al pubblico, avranno inizio le estrazioni per l'ammorta-
mento, relativo all'esercizio 194041, delle obbligazioni della cessata
Società delle ferrovie romane (Livornesi, Lucca-Pistoia e Romani
comuni) passate a carico dello Stato per effetto della conven-
zione 17 novembre 1873 e relativi atti addizionali 21 novembre 1877
e 26 aprile 1879, approvati con la legge 29 gennaio 1880, n. 5249,
serie II.

I e quantità delle obbligazioni da estrarre sono quelle indi-
cate nel rispettivi piani di ammortamento.

I ntuneri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nel-
la Ga::ella Ufficiale del Regno.

Roma, addi 12 agosto 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(3041)

CON00RSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Proraga dei concorsi per titoli a 45 posti di chimico aggiunto
ia prova nel ruolo di gruppo A del personale- dei Lancratori
chimici delle dogane e imposte indirette; a 45 posti di inge=
gnere in prova nel ruolo di gruppo A del personale « inge=
gueri » degli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione;
a 650 posti di volontario doganale (ruolo di gruppo B del=
l'Amministrazione provinciale delle dogane e imposte liuti-
rette, specializzazione dogane).

II. MINISTRO PER LE FINANZE

Yisti 1 propri decreti 30 aprile 1940-XVIII, registrati ala Code

del conti addi 14 giugno 1940-XVIII, con i quali vennero indeiti tre
concorsi per titoli: a 45 posti di chimico aggiunto in prova nel
ruolo di gruppo A del personale del Laboratori chimici delle
dogane ed imposte indirette; a 45 posti di ingegnere in prova. nel
ruolo di gruppo A del personale « ingegneri » degli Uffiòi tecniel
delle imposte di fabbricazione: a 650 posti di volontario nel ruolo
di gruppo 11 dell'Amministrazione provinciale delle dogane ed im-

poste di fabbricazione (specializzazione dogane).
liitenuta l'opportunità di prorogare il termino per la presenta-

zione delle domande di anunissione ai detti tre concorsi;

Determina:

n wrmine per la presentazione delle domande d¡ ammissione
ni concurso per titoli a 45 posti di chimico aggiunto in prova nel
ruolo di gntppo A del personale dei Laboratori chimici delle do-

gane ed imposte indirette; al concorso per titoli a 45 posti di inge-
gnere in prova nel ruolo dl gruppo A del personale « ingegneri »
degli ITfici tecnici delle imposte di fabbricazione; al concorso per
litoli a 650 posti di volontario nel ruolo di gruppo n dell'Ammini-
strazione provinciale delle dogane ed imposte di fabbricazione
(specializzazione dogane), o prorogato dal 20 luglio 1940-XVIII al
31 agosto 1940-XVIIL

Resta ferma la disposizione contenuta nell'art. 8 di ciascuno
del menzionati decreti Ministeriall 30 aprile 1940-XVIII, circa il
requisito dell'eth il quale in ogni caso deve essere posseduto dal
candidall alla data dei bandi suaccennati.

11 presente decreto sarù comunicato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 20 luglio 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEL.

(3042)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLlTTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€nf6
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